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1Æ BANCHE POPOLARI
U,n: autorevole giornale di una della prin­

cipali'-città ébbe a commentare con severe
pttf.bltJ' il congresso di Bari, la cui Presidenza 

^v^uVo^assunta dall’onorevole Luzzatti, e dove 
Gj njiQst.ro, deputato Ferraris. Maggiorino lesse 
■ luna-flotta <eii applaudita relazione'.

Sciréa lertriarci a rilevare gli appunti mossi 
' k n tò , all’intonazione/ quanto ai risultati del 
-iQOpgrcsso,, ci restringeremo ad osservare, che: 
se la -•riunione di Bari, in cui si passò la 

'hristìra nei mutui incensamenti ' non cor. 
'rispo.se dlTaspettàzionu, gli è perchè, tra altre 
.Cps^.non. si, volle seguire il metodo di una 
discussione pratica.

L’onorevólo Liizzalti écT i suoi seguaci soi o 
jpprjiginente benemeriti per aver dato un im­
pu lso  .considerevole alla diffusione del credito 
p op o lare , studiando il modo di disciplinarlo 

‘'onde ottenere sani e copiosi frutti, ma però 
ip  -tesi generale, il fine precipuo che era 
q u ello  di venire in aiuto al piccolo commercio 
in du stria  ed agricoltura, e così schiacciare 
P‘ù o'meno l’idra dell’usura, non fn raggiunto, 
e c iò  per l’ingiusta diffidenza verso i due 
.primi ceti, o perchè gii usurai, avece di ri­
p e n tirn e  danno, n e traggono profitto, prcn: 
d en d o  il denaro dal 5 al 6 l|2 per cento, 
per. prestarlo dal 8 al. 12 e forse più, ele- 
ya.pdolo ancora noi casi di rinnovazione.

Relativamente alla classe agricola sta vero 
che per allargare il medito si fondarono 
Banche nei capiluogo di mandamento, ma 
anche1 qui come nei maggiori1 dentri, i di­
spiaceri e le delusioni furono molte col si­
stema., della cambiale a 3 mesi data, che la 
elicale! a agricola non potendo mai estinguere 
deve necessariamente ricorrere alla rinnova­
zione cagiono di aumento nel tasso, di disturbi 
spesuccie e protesti.

Lo spazio di tre mesi ed anche di sei non 
basta, per la clientela agricola, la quale ha 
bisogno di aiuto per sostenersi, e superale 
gli imbarazzi creati dalle cattive annate, ov­

vero di spendere nella coltura dei campi e 
dei vigneti, e quindi tralasciando di passare 
in rassegna gli eminenti scrittori, i quali stu­
diosi di questa grave materia dimostrarono 
con ragioni ineccepibili1 il lungo termine da 
accordarsi, noi crediamo, che tenuto conto 
delle condizioni del circondario nei rapporti 
colla produzione, e colla proprietà .frazionala, 
la mora dei mutui con effetti cambiari no(1 
dovrebbe essere minorq da 1 a 3 anni. ,

Ed ora lasciando in disparte molte conside­
razioni, che militano a favore della lunga 
mora alla classe agricola, ci riassumiamo di­
cendo, ,che per evitare liti e perdite, che poi 
finiscono di liquidarsi coH’irregolare sistema 
deirimmobilizzazlone di cospicui capitali, che 
un giorno o l’altro possono essere fónte di 

'serie perturbazioni, si farebbe òpera sàvia e 
profìcua di fissare la scadenza degli sconti 
da uno a tre anni, e quanto meno accosen- 
tire alla rinnovazione per lo stesso termine, 
senza obbligo di acconto ed aumento d’inte­
resse.

In ordine alle Banche popolari che si vanno 
istituendo nei piccoli centri, si deve lodare 
l’obbiettivo dei promotori, ma però per noi 
sta il convincimento, che difficilmente si ar­
riverà a ricavarne soddisfacenti risultanze. 
Intanto una cosa da raccomandare vivamente 
ai clienti delle Banche è quella di sapersi 
moderare, e di non abusare mai della facilità 
di aver denaro.

P U L I Z I A

R i p e t u t a m e n t e  si è invi tato la G i u n t a  a p r o v v e ­
de re  per  il r i p u l i m e n t o  del fossato del  viale di A- 
lessane!ria,  ma pu r  t roppo  senza  f ru t to .  Or  bene ,  
a v v e n e n d o  a l t re  pioggia,  le a c q u e  r i g u r g i t e r a n n o  
a l l agando  il viale,  e mass ime  o l t re  la Staz ione .

In segu i to  alla dem ol iz ione  de l la  casa Morena ,  
pa r e v a  che 11 pe r  11, a b b a t t u t e  le p i a n t e ,  il t r a t to  
da l la  so t to  P r e f e t t u r a  dovesse  a d a t t a r s i  a piazza sino  
al P o n t e  che a l l a rga lo  m e t t e r à  in d i r e t t a  c o m u ­
n icaz ione  col m aes to so  viale,  m a  il p r oge t to  c o n ­
f ina lo nel  po lveroso  archivio con tan t i  a l t r i ,  la 
v iab i l i t à  pegg io ra la ,  e r e l a t i v am en te  al  p o n l e ,  gli a n ­

goli  del  lato s u p e r i o r e  si u sano  l i b e r a m e n te  p e r  
l a t r ina .  Da t u t t e  le par t i  si g r i d a  al la def ic ienza  di  
spand i to i ,  ma  l’u l t imo p ens i e ro  de l la G iun ta  ò que l lo  
di p r o v v e d e r e  a qu e s to  se n t i to  b i sogno ,  e c o m o ­
di tà  degli  a m m in i s t r a t i .

Coinè si osse rvò  d a  un  nos t r o  eg reg io  a r n i c a  
in a l c u n e  c o n t r a d e  alla b a r b a  de i  r e g o l a m e n t i ,  il 
p r u n o  ven u t o  invade  il suolo p u bb l i co  con d a n n o  
deila c i rcolaz ione ,  ma  chi av r e b b e  obb l igo  di  i m ­
ped i r e  simi l i  abus i  c o n t i n u a  a fare lo gno r r i .

La pa r t e  su p e r i o r e  del  vecchio  giuoco del  pal­
lone,  che p o t r e b b e  e s se re  fra le migl ior i ,  quando 
si pens a s s e  ad e segu i re  la de l ibe raz ipne  presa dal 
C o n s i g l i o ' c o m u n a l e ,  ovvero  si e f fet tuasse  il disegno 
di due  spe t tab i l i  c i t t ad in i ,  v iene  abbandonata ài 
c a s o , . e qu ind i  q u a  e là si trovano piccoli alti­
piani  e voragin i  ver i  t ranèl l i  per i passanti, e 
pe r  ch imo di conso laz ione  di  que i  pover i  p r o p r i e ­
tari  ed  inqu i l ini ,  si i n g i u s t a m e n t e  misti f icat i ,  vi 
d u r a  il m e r c a t o  dei  suini .  La  via Blesi  p e s s im a ­
m e n t e  t e n u t a  a t t e n d e  da  ann i  il c o l l ocam en to  d e l l a  
p r o m e s s a  rotaia,  que l la  de l le Monache ,  d e n o m i n a t o ­
ne  felice,  r i t e n u to  che  oggidì  Acqui  he  poss iede  tfn 
bel n u m e r o  senza  quel le  chfe v e r r a n n o  a nco r a ,  s u ­
p e r i o r m e n t e  fanno  ca t t iva  vista i m u c c h i  di  r o t ­
t am e  e di t e r ra ,  ed il vicolo del  vo l to ne ch e  i m ­
m e t t e  nel la via alla c a t t e d r a l e  se n on  è p iù  ne l le  
i ndecen t i  co n d i z io n i  di un  t e m p o  si vede  però che
10 scopace lo  degl i  spazz ini  vi a r r iva  r a r a m e n t e .  Ri­
g u a r d o  al cor t i le  della, eo s ide l ta  c o m m e n d a ,  gli 
inqui l in i  con voci da  im p ie to s i r e  i sass i  ' ch i ed o n o  
di ven i r e  l ibera t i  da l la puzza che  m a n d a n o  ce r t e  
m a t e r i e ,  ma  l’au to r i t à  o chi p e r  e s sa1 noni se n e  
d a n n o  p e r  in teso .

La via d e l l ’A n n u n c i a t a  se fra le d u e  ro ta ie  si 
p r e s e n t a  poco  pu l i ta,  svo l t ando  fino alla c a n c e l l a t a  
dell a casa Marengo ,  pe r  o t to  mesi  de l l ’a n n o  vi  d o ­
m ina  il fango e la neve  in b u o n a  m i s u r a .

La piazza nuove  T e r m e ,  del  m e r c a t o  de l le  bo v i n e  
coi l ’a t i i g u a  s t r ada  di c i rconva l laz ione  f i an ch eg g i a t a  
dai  platani ,  e la pa r t e  che  da l la casa  B e c c a r o  si 
p r o t e n d e  a que l la  C a r a t ò ,  m e n t r e  d o v r e b b e r o  of­
f ri le un aspe t to  deco roso  ed a t t r a e n t e ,  f r e q u e n t e ­
m e n t e  si vedono  in uno s t a to  d e p l o r evo l e  p e r  c o n ­
che d ’a cq u a  ed a b b o n d a n z a  di f ango .  Sul  co rso  dei  
bagn i  i m u cch i  di t e r r a  p e r  il m o d o  con cu i  sono  
di spos t i  lasciano c r e d e r e  che  vi r e s t e r a n n o  a n c o r a  
per  qua lche  s e t t i m a n a ,  e c o n t r o  la casa Cu l t i ca  
dal  lato della f e r rov ia  le im m o n d i z i e  non  m a n c a n o .

La via di c i r conva l laz ione  è un  fangaio,  e n e s s u n o  
pe n s a  a levarlo ed à sp a n d e r v i  della gh ia ia ,  e que l la  
Cass ini  che  p o r t a  il n o m e  d i . u n  .illustre.. c o n c i t t a ­
d ino ,  cosp i ra to re  de l  21,  e ch e  e m i g r a t o  in F r a n c i a  
e b b e  l ' ins igne  o n o r e  d i  o c c u p a r e  il pos to  di  i n g e ­
g n e r e  capo de l la c i t tà  di Liorie, la v i e n e  t r a s c u r a t a  
in m o d o  c h e  no n  s e m b r a  possibile,

11 q u a r t i e r e  della G h i n g h e t t a ,  che  q u a n d o  v e r r à
11 g io rn o  d e llo  sv e n tr a m e n to , per  opera  dei p r ò -


